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1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
 D.P.C.M. 01/03/1991 - "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 

e nell'ambiente esterno" in G.U. n°57 del 08/03/1991 
 

 Legge 26/10/1995 n° 447 e s.m.i. - "Legge quadro sull'inquinamento acustico" in G.U. 
n°254 del 30/10/1995 
 

 D.P.C.M. 14/11/1997 - "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" in G.U. 
n°280 del 01/12/1997 
 

 D.P.C.M. 05/12/1997 - “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” 
 

 D.M. Ambiente 16/03/1998 - "Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico" in G.U. n°76 del 01/04/1998 
 

 D.P.R.  30/03/2004 n°142 - “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447” in G.U. n°127 del 01/06/2004 
 

 L.R. 10/08/2001 n°13 - "Norme in materia di inquinamento acustico" in B.U. Regione 
Lombardia 13/08/2001 n°33, 1° suppl. ord. 
 

 D.G.R. n°VII/8313 del 08/03/2002 “Modalità e criteri di redazione della 
documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del 
clima acustico” e s.m.i. 
 

 D.G.R. n°VII/9776 del 02/07/2002 "Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 
classificazione acustica del territorio comunale” 

 
La valutazione previsionale di impatto acustico, oggetto della presente relazione tecnica, 
riguarda la riconfigurazione del P.L.205 “Cantoniera”, ubicato nel Comune di Curtatone 
(MN), in 2 subcomparti. 
 
L’analisi concerne sia il tempo di riferimento diurno sia quello notturno, poiché il 
funzionamento delle sorgenti di rumore dell’insediamento in esame si articolerà durante 
entrambi i periodi citati. 
 
 

2 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 
Di seguito si riportano i dati catastali inerenti all’intervento urbanistico in esame. 
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Figura 1 – dati catastali dell’intervento 
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3 INQUADRAMENTO ACUSTICO E INDIVIDUAZIONE DEI VALORI LIMITE 

 
Nel Comune di Curtatone è stato adottato il piano di classificazione acustica del territorio ai 
sensi dell’art.6, comma 1, lettera a), della Legge 26/10/1995 n°447. L’area interessata dalle 
opere in esame e dai limitrofi recettori sensibili è stata zonizzata in parte in classe IV (“Aree 
di intensa attività umana”; rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 
traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 
commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 
grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza 
di piccole industrie) ed in altra parte in classe V (“Aree prevalentemente industriali”; rientrano 
in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni) 
con i seguenti limiti ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997: 
 

• per la classe IV: 
 limite assoluto di immissione diurno / notturno: LAeq,TR: 65 dB(A) / 55 dB(A); 
 limite assoluto di emissione diurno / notturno: LAeq,TR: 60 dB(A) / 50 dB(A); 
 limite differenziale di immissione diurno / notturno: LD :        5 dB(A) /   3 dB(A); 
 

• per la classe V: 
 limite assoluto di immissione diurno / notturno: LAeq,TR: 70 dB(A) / 60 dB(A); 
 limite assoluto di emissione diurno / notturno: LAeq,TR: 65 dB(A) / 55 dB(A); 
 limite differenziale di immissione diurno / notturno: LD :        5 dB(A) /   3 dB(A). 
 

Figura 2 – classificazione acustica del territorio 
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I valori limite assoluti di immissione di cui sopra non si applicano, all’interno delle rispettive 
fasce di pertinenza fissate dagli appositi decreti, alle infrastrutture stradali, ferroviarie, 
marittime, aeroportuali, così come non sono validi nel caso delle altre sorgenti sonore di cui 
all’art.11, comma 1, della Legge 26/10/1995 n°447. All’interno delle fasce di pertinenza 
infrastrutturali, quindi, il confronto con i limiti assoluti di immissione previsti dalla 
classificazione acustica comunale va effettuato, per le sorgenti sonore fisse e mobili diverse 
da quelle sopra indicate, scorporando dal rumore ambientale il contributo dovuto al traffico. 
All'esterno delle fasce di pertinenza le sorgenti infrastrutturali concorrono al raggiungimento 
dei limiti assoluti di immissione. 
 
L’area del P.L.205 “Cantoniera” ricade nelle fasce di pertinenza acustica della ex Strada 
Statale S.S.10 Padana Inferiore, ai sensi di quanto stabilito dal D.P.R. 30/03/2004 n°142. I 
limiti previsti da tale normativa per la categoria “altri ricettori” sono i seguenti, applicabili 
esclusivamente al rumore prodotto dall’infrastruttura stessa, classificabile come strada 
esistente di tipo C (“extraurbana secondaria”) e sottotipo Cb (“tutte le altre strade 
extraurbane secondarie”): 
 

• per la fascia A (ampiezza pari a 100 m): 
 limite assoluto di immissione diurno / notturno: LAeq,TR: 70 dB(A) / 60 dB(A); 
 

• per la fascia B (ampiezza pari a 50 m): 
 limite assoluto di immissione diurno / notturno: LAeq,TR: 65 dB(A) / 55 dB(A). 
 
Il territorio in esame rientra nelle fasce di pertinenza acustica di 30 m delle infrastrutture 
stradali interne alla lottizzazione, classificabili come “F – locali” ai sensi del D.P.R. 
30/03/2004 n°142. Per questo tipo di strade il citato decreto prevede che i Comuni 
stabiliscano i limiti massimi per le diverse categorie di recettori sensibili, conformemente alla 
classificazione acustica del territorio ed a quanto già prescritto dalla vigente normativa in 
materia di inquinamento acustico. 
 
Il D.P.R. 30/03/2004 n°142 prevede che, qualora i valori di cui sopra non siano tecnicamente 
conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche, di carattere 
ambientale, si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui ricettori, deve 
essere assicurato il rispetto del seguente limite per gli insediamenti a carattere abitativo: 
 

 valore limite notturno:      LAeq :   40 dB(A). 
 

Il valore di cui sopra, come recita il testo di legge, deve essere misurato al centro della 
stanza, a finestre chiuse, con il microfono posto all'altezza di 1.5 m dal pavimento. 
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4 DESCRIZIONE DELL’OPERA E DELLE SORGENTI DI RUMORE 

Il progetto in esame consiste nella riconfigurazione del P.L.205 “Cantoniera” in 2 diversi 
subcomparti: “A” Decathlon e “B” ExFipma (ora Due C Srl Immobiliare). La destinazione 
dei due comparti è prettamente di tipo “terziario / attività commerciali e 
assimilate” (destinazione economica U2). Nella figura seguente se ne riporta la 
planimetria. 

Figura 3 - planimetria del P.L.205 “Cantoniera” 

I 3 nuovi edifici avranno superfici di progetto rispettivamente pari a 2000 m2 (edificio “A”), 
1450 m2 (edificio “B1”), 2100 m2 (edificio “B2”).  

La realizzazione del piano comporterà anche la creazione di 4 parcheggi rispettivamente da 
7188 m2 con 180 posti auto, 2750 m2 con 62 posti auto, 3325 m2 con 83 posti auto, 7360 m2 
con 194 posti auto. 

Le sorgenti di rumore connesse alla realizzazione del progetto in esame sono le seguenti: 

• S1: unità esterna di trattamento aria in copertura all’edificio “A”, con livello massimo di
pressione sonora ad 1 metro di distanza ≤ 60 dB(A);

• S2: unità esterna di trattamento aria in copertura all’edificio “B1”, con livello massimo di
pressione sonora ad 1 metro di distanza ≤ 60 dB(A);
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• S3: unità esterna di trattamento aria in copertura all’edificio “B2”, con livello massimo di 
pressione sonora ad 1 metro di distanza ≤ 60 dB(A); 
 

• S4: parcheggio da 7188 m2 con 180 posti auto; 
 

• S5: parcheggio da 2750 m2 con 62 posti auto; 
 

• S6: parcheggio da 3325 m2 con 83 posti auto; 
 

• S7: parcheggio da 7360 m2 con 194 posti auto. 
 

L’ubicazione delle sorgenti di rumore sopra descritte è riportata in figura 4. 
 
Tutte le informazioni relative alle sorgenti di cui sopra sono state fornite dal committente del 
progetto in esame.  
 
Per qualsiasi ulteriore approfondimento, inerente alle caratteristiche urbanistiche ed 
architettoniche dell’intervento, si rimanda alla specifica documentazione allegata al progetto 
e redatta dai professionisti incaricati. 
 
Nella zona interessata dal P.L.205 “Cantoniera”, a vocazione commerciale, non esistono 
recettori a carattere abitativo. I potenziali recettori della zona consistono esclusivamente 
nelle attività commerciali limitrofe a quelle previste all’interno della lottizzazione in esame. 
 
 

 

5 DEFINIZIONI TECNICHE 

 
Si riportano di seguito, non citate testualmente, alcune definizioni tecniche tratte dalla Legge 
26/10/1995 n°447 che sono state utilizzate durante la presente valutazione: 
 
- Valore limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 
 
- Valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una 
o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità 
dei ricettori. I valori limite di immissione sono distinti in: 
 
a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 
 
b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 

di rumore ambientale ed il rumore residuo. 
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Il descrittore utilizzato per caratterizzare l’impatto acustico dell’attività interessata è il livello 
equivalente LAeq,TR  relativo al tempo di riferimento TR. Si riportano, a fini esplicativi, alcune 
definizioni specificate dal D.M. Ambiente 16/03/1998: 
 
- Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 
determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da 
quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori 
singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona.  
 
E' il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 
 
a) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM ; 
 
b) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR ; 
 
- Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve 
essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e 
non deve contenere eventi sonori atipici; 
 
- Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello 
di rumore residuo (LR): LD=(LA-LR); 
 
- Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano 
le condizioni di rumorosità che si intendono valutare; 
 
- Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello 
diurno, compreso tra le ore 06:00 e le ore 22:00, e quello notturno, compreso tra le ore 22:00 
e le ore 06:00; 
 
- Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” (LAeq): valore del livello di 
pressione sonora ponderata “A” di un suono costante che, nel corso di un periodo 
specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui 
livello varia in funzione del tempo: 
 

 
dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” considerato in 
un intervallo di tempo che inizia all’istante t1 e termina all’istante t2; pA(t) è il valore istantaneo 

della pressione sonora ponderata “A” del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 µPa è la 
pressione sonora di riferimento; 
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- Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A” relativo al tempo di 
riferimento TR (LAeq,TR): la misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora 
ponderata “A” nel periodo di riferimento (LAeq,TR): 

 
può essere eseguita: 
 
a) per integrazione continua: il valore di LAeq,TR viene ottenuto misurando il rumore 
ambientale durante l’intero periodo di riferimento, con l’esclusione eventuale degli interventi 
in cui si verificano condizioni anomale non rappresentative dell’area in esame; 
 
b) con tecnica di campionamento: il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori del 
livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” relativo agli intervalli del 
tempo di osservazione (T0)i. Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione: 

 
 

6 STRUMENTAZIONE 

 
Tutte le misure fonometriche sono state eseguite utilizzando la seguente strumentazione di 
classe 1 conforme alle vigenti normative in materia: 

 
 fonometro Larson & Davis modello 824, matricola 3454, data di taratura 07/09/2020 c/o 

il Centro di Taratura LAT n°163 Skylab S.r.l. di Arcore (certificato di taratura LAT 163 
23468-A); 

 
 preamplificatore Larson & Davis modello PRM902, matricola 3704, data di taratura 

07/09/2020 c/o il Centro di Taratura LAT n°163 Skylab S.r.l. di Arcore (certificato di 
taratura LAT 163 23468-A); 

 
 microfono Larson & Davis modello 2541, matricola 8266, data di taratura 07/09/2020 c/o 

il Centro di Taratura LAT n°163 Skylab S.r.l. di Arcore (certificato di taratura LAT 163 
23468-A); 

 
 fonometro Svantek modello SVAN977(B), matricola 45728, data di taratura 09/10/2019 

c/o il Centro di Taratura LAT n°146 Isoambiente S.r.l. (certificato di taratura LAT 146 
10968); 

 
 preamplificatore Svantek modello SV12L, matricola 49925, data di taratura 09/10/2019 

c/o il Centro di Taratura LAT n°146 Isoambiente S.r.l. (certificato di taratura LAT 146 
10968); 
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 microfono ACO modello 7052E, matricola 62206, data di taratura 09/10/2019 c/o il 
Centro di Taratura LAT n°146 Isoambiente S.r.l. (certificato di taratura LAT 146 10968); 

 
 calibratore Larson & Davis modello CAL200, matricola 4949, data di taratura 07/09/2020 

c/o il Centro di Taratura LAT n°163 Skylab S.r.l. di Arcore (certificato di taratura LAT 163 
23467-A); 

 
 cavalletto, adattatori, cavi di prolunga, software di scaricamento ed elaborazione dati. 
 
La calibrazione della strumentazione è stata effettuata in loco, prima e dopo l'esecuzione di 
ciascuna successione di misure. Poiché lo scarto, rispetto ai valori nominali, è risultato 
inferiore a ± 0.5 dB, le prove sono da considerarsi valide.  
 
 

7 MISURE FONOMETRICHE 

 
Al fine di verificare gli attuali livelli di rumore residuo, presenti nell’area interessata dalla 
realizzazione dell’intervento urbanistico in esame, sono state individuate 4 posizioni di 
misura ubicate nelle diverse direzioni cardinali della lottizzazione. I punti di misura prescelti 
sono i seguenti: 
 

• posizione P1 (classe V): spazio aperto verso il lato sud del P.L.205 “Cantoniera”, sul ciglio 
di via Giovanni Campia e nelle vicinanze del cinema multisala, con microfono posizionato 
all’altezza di 1.5 m dal terreno ed almeno 1 m da ogni eventuale superficie interferente; 

 

• posizione P2 (classe V): spazio aperto verso il lato ovest del P.L.205 “Cantoniera”, nelle 
vicinanze del centro commerciale “Il Gigante”, con microfono posizionato all’altezza di 
1.5 m dal terreno ed almeno 1 m da ogni eventuale superficie interferente; 

 

• posizione P3 (classe IV): spazio aperto verso il lato est del P.L.205 “Cantoniera”, sul ciglio 
di strada del Verzellotto e vicino ad un’attività di floricoltura, con microfono posizionato 
all’altezza di 1.5 m dal terreno ed almeno 1 m da ogni eventuale superficie interferente; 

 

• posizione P4 (classe V): spazio aperto verso il lato nord del P.L.205 “Cantoniera”, in 
copertura al capannone dell’attività commerciale Decathlon, con microfono posizionato 
all’altezza di 12 m dal terreno ed almeno 1 m da ogni eventuale superficie interferente. 

 
Le misure fonometriche eseguite presso le posizioni P1, P2, P3 sono estemporanee e 
relative al tempo di riferimento diurno. Presso la posizione P4, rappresentativa del clima 
acustico globale dell’area, è stata invece eseguita una prova fonometrica continuativa 
nell’arco di 46 ore consecutive, sia nel periodo di riferimento diurno sia in quello notturno. 
 
Durante tutta la sessione di misure le condizioni meteorologiche sono state normali, con 
assenza di precipitazioni atmosferiche e vento di velocità inferiore ai 5 m/s. Dall’analisi dei 
dati sono stati esclusi gli eventi non riconducibili alla normale rumorosità dei luoghi. 
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Il clima acustico della zona dove si sono svolte le misurazioni fonometriche si può ritenere 
abbastanza omogeneo, nonché rappresentativo dei livelli di rumore che si sarebbero 
ottenuti eseguendo le prove presso i recettori commerciali limitrofi al P.L.205 “Cantoniera”. 
 
In allegato alla presente relazione tecnica vengono illustrati i report di misura cui si riferisce 
la campagna fonometrica eseguita nel mese di febbraio 2021. 
 
Le schede riportano gli andamenti del parametro LAeq, campionato con costante di tempo 
“slow” e relativo al periodo di riferimento (diurno o notturno). Nei layout sono illustrati anche 
gli spettri equivalenti e minimi delle frequenze in terzi di ottava (per l’individuazione delle 
eventuali componenti tonali ed in bassa frequenza) e le curve cumulative e distributive dei 
livelli percentili, dove, fra l’altro, è possibile leggere il valore di L95 (95° percentile / rumore 
di fondo). Nell’ultima scheda vengono riportati i valori medi orari nel corso dell’intero periodo 
di misura di 46 ore della posizione P4, ricampionati mediante apposito software di 
elaborazione dati. 
 
Per quanto concerne l’individuazione dei fattori correttivi previsti per la presenza di 
componenti tonali ed in bassa frequenza, vi è da dire che ogni spettro minimo misurato nel 
corso della presente sessione di prove è stato messo a confronto con l’isofonica più elevata 
toccata dalle proprie componenti in frequenza, calcolata in base a quanto prescritto nella 
norma ISO 226-87. In tutti i casi le isofoniche toccate dalle eventuali componenti tonali sono 
risultate più basse di quelle raggiunte dalle altre frequenze dello spettro: non sono stati 
applicati, pertanto, i fattori di correzione KT e KB. L’analisi dei risultati mostra come non sia 
stata in nessun caso riscontrata la presenza di componenti impulsive, nel segnale misurato, 
che possano essere imputate all’attività delle sorgenti di rumore in esame. Non si è mai reso 
opportuno, pertanto, adottare il fattore di correzione KI. 
 
Mentre per una disamina più accurata delle informazioni si rimanda alla consultazione degli 
allegati, il riepilogo dei principali risultati delle misure è il seguente: 
 

• P1: LAeq diurno: 53.3 dB(A); data: 03/02/2021; ora inizio: 10:17:22; TM = 30 minuti; 
 

• P2: LAeq diurno: 53.4 dB(A); data: 03/02/2021; ora inizio: 10:54:36; TM = 50 minuti; 
 

• P3: LAeq diurno: 52.0 dB(A); data: 03/02/2021; ora inizio: 12:02:56; TM = 15 minuti; 
 

• P4: LAeq,TR diurno: 55.9 dB(A); data: 03/02/2021; ora inizio: 13:00:00; TM = 30 ore; 
 

• P4: LAeq,TR notturno: 45.8 dB(A); data: 03/02/2021; ora inizio: 22:00:00; TM = 16 ore. 
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Figura 4 – foto aerea con ubicazione di sorgenti e posizioni di misura  
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Figura 5 – fotografia della posizione di misura P1 

 
 

Figura 6 – fotografia della posizione di misura P2 
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Figura 7 – fotografia della posizione di misura P3 

 
 

Figura 8 – fotografia della posizione di misura P4 
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8 METODI DI PREVISIONE 

 
Le fonti di rumore indicate come S1, S2, S3 (unità esterne di trattamento aria in copertura 
agli edifici “A”, “B1”, “B2”, descritte al paragrafo 4) sono state considerate come di tipo 
puntiforme emidirezionale; il calcolo della loro attenuazione per divergenza geometrica è 
stato effettuato utilizzando la formula seguente: 
 

Lp2 = Lp1 – 20*log(d2/d1) + 10*log(D)  [dB] 
 
dove Lp2 è il livello di pressione incognito alla distanza d2 dalla sorgente, Lp1 è il livello di 
pressione sonora noto alla distanza d1 dalla sorgente (≤ 60 dB(A) ad 1 metro di distanza), 
D è la direttività (pari a 1 nel caso di sorgenti omnidirezionali e pari a 2 nella fattispecie di 
sorgenti emidirezionali). 
 
Le sorgenti di rumore denominate S4, S5, S6, S7 (parcheggi pertinenziali descritti al 
paragrafo 4) sono state modellizzate mediante il metodo “Bavarian Parking Lot Study” 
(Parkplatzlärmstudie 2007). Dalle considerazioni empiriche dello studio anzidetto si ricava 
la seguente relazione, che definisce la densità di potenza sonora di un generico parcheggio: 
 

Lw” = Lw0 + KPA + KI + KD + Kstro + 10 log (B N) – 10 log (S/S0)  dB(A) 
 
dove i diversi parametri hanno i seguenti significati: 
 
· Lw” = densità di potenza sonora (potenza sonora riferita all’area) in dB(A)/m2; 
 
· Lw0 = potenza sonora associata ad un singolo movimento orario in un parcheggio P + R; 
 
· KPA = fattore correttivo distinto per tipologia di parcheggio; 
 
· KI = fattore correttivo attribuibile all’impulsività, distinto per tipologia di parcheggio; 
 
· KD = fattore aggiuntivo dovuto al traffico passante e al contributo dovuto alla ricerca del 

posto auto = 2.5 log (f*B-9), dove f = n° parcheggi/unità di misura e B = quantità di 
riferimento; 

 
· Kstro = fattore correttivo dovuto al tipo di pavimentazione stradale del parcheggio; 
 
· B = quantità di riferimento (parametro che dipende dalla tipologia di parcheggio e può 

esprimere il numero di posti auto, la superficie di vendita netta di un supermercato, la 
superficie di un ristorante, etc.); 

 
· N = frequenza di movimento (movimenti veicoli per unità di quantità di riferimento B e per 

ora); 
 
· S = superficie totale del parcheggio; 
 
· S0 = superficie unitaria. 
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Essendo la potenza sonora del generico parcheggio pari a Lw = Lw” + 10 log (S/S0) si ottiene, 
applicando la formula della diffusione del rumore di una sorgente puntiforme con 
direzionalità emisferica e posizionata nel punto baricentrico del parcheggio, il livello di 
pressione sonora alla distanza r voluta: 
 

Lp = Lw – 20 log (r) – 8  dB(A) 
 

Nella fattispecie in esame alle variabili di cui sopra sono stati attribuiti i seguenti valori: 
 
· Lw0 = 65.4 dB(A), KPA = 3, KI = 4 per parcheggi pertinenziali a centri commerciali; 
 
· f (n° parcheggi/unità di misura) = 1; 
 
· B (quantità di riferimento) = 246 posti auto per S5, 62 posti auto per S6, 29 posti auto per 

S7, 98 posti auto per S8, 69 posti auto per S9; 
 
· Kstro = 0 per asfalto; 
 
· N (frequenza di movimento) = diurno 0.1; notturno 0 (nessuna attività dalle ore 22:00 alle 

06:00, durante la chiusura del centro commerciale). 
 
Mentre i parcheggi S4, S5, S6, S7 non verranno sicuramente fruiti durante il tempo di 
riferimento notturno si ipotizza, in via precauzionale, che le unità esterne di trattamento aria 
S1, S2, S3 rimangano in funzione 24 ore su 24. 
 
Al fine di stimare l’impatto acustico provocato presso le posizioni di misura / potenziali 
recettori P1, P2, P3, P4 si è provveduto a sommare logaritmicamente l’apporto ivi fornito da 
tutte le sorgenti sopra descritte, defalcato dalle attenuazioni per divergenza geometrica e 
corretto mediante gli effetti dovuti alla direttività. Una volta calcolato l’apporto delle sorgenti, 
il computo del livello assoluto di immissione è stato eseguito addizionando logaritmicamente 
il valore misurato del rumore residuo diurno e notturno presso la posizione P4 (dove i livelli 
di rumore sono stati campionati per lungo tempo) con la somma delle emissioni delle fonti 
di rumore. Il livello differenziale di immissione, come prescritto dalla vigente normativa in 
materia, è stato calcolato, per entrambi i tempi di riferimento, sottraendo aritmeticamente al 
livello assoluto di immissione (rumore ambientale) il livello di rumore residuo. 
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Tabella 1 – calcolo dei livelli di emissione ed immissione diurni, posizione P1 

 
 
 

Tabella 2 – calcolo dei livelli di emissione ed immissione notturni, posizione P1 

 
  

sorgente

Lp2 al 

recettore in 

dB(A)

S1 19.6 

S2 27.2 

S3 25.2 

sorgente
Lw0 in 

dB(A)
KPA in dB KI in dB KD in dB

Kstro 

in dB

B quantità 

riferimento

N frequenza 

movimento

distanza 

centro parch. 

in m

Lp al 

recettore in 

dB(A)

S4 65.4 3.0 4.0 5.6 0.0 180 0.100 117.0 41.2 

S5 65.4 3.0 4.0 4.3 0.0 62 0.100 123.0 34.8 

S6 65.4 3.0 4.0 4.7 0.0 83 0.100 107.0 37.7 

S7 65.4 3.0 4.0 5.7 0.0 194 0.100 262.0 34.6 

punto di 

controllo

P1

60.0 1.0 2.0 78.0 

1.0 2.0 148.0 

60.0 1.0 2.0 62.0 

computo sorgenti fisse puntiformi

computo sorgenti parcheggio

livello differenziale di 

immissione in dB(A)

55.9 56.2 

calcolo livelli assoluti e differenziali di immissione - periodo diurno

livello di rumore 

residuo in dB(A)

livello di emissione sorgenti in 

dB(A)

livello assoluto di 

immissione in dB(A)

44.1 0.3 

Lp1 sorgente in dB(A)
distanza d1 da 

sorgente in m
direttività sorgente

distanza d2 recettore-

sorgente in m

60.0 

sorgente

Lp2 al 

recettore in 

dB(A)

S1 19.6 

S2 27.2 

S3 25.2 

punto di 

controllo

P1

calcolo livelli assoluti e differenziali di immissione - periodo notturno

livello di rumore 

residuo in dB(A)

livello di emissione sorgenti in 

dB(A)

livello assoluto di 

immissione in dB(A)

livello differenziale di 

immissione in dB(A)

45.8 29.7 45.9 0.1 

60.0 1.0 2.0 78.0 

60.0 1.0 2.0 148.0 

60.0 1.0 2.0 62.0 

Lp1 sorgente in dB(A)
distanza d1 da 

sorgente in m

computo sorgenti fisse puntiformi

direttività sorgente
distanza d2 recettore-

sorgente in m
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Tabella 3 – calcolo dei livelli di emissione ed immissione diurni, posizione P2 

 
 

Tabella 4 – calcolo dei livelli di emissione ed immissione notturni, posizione P2 

 
  

sorgente

Lp2 al 

recettore in 

dB(A)

S1 19.3 

S2 18.2 

S3 23.6 

sorgente
Lw0 in 

dB(A)
KPA in dB KI in dB KD in dB

Kstro 

in dB

B quantità 

riferimento

N frequenza 

movimento

distanza 

centro parch. 

in m

Lp al 

recettore in 

dB(A)

S4 65.4 3.0 4.0 5.6 0.0 180 0.100 47.0 49.1 

S5 65.4 3.0 4.0 4.3 0.0 62 0.100 159.0 32.6 

S6 65.4 3.0 4.0 4.7 0.0 83 0.100 194.0 32.5 

S7 65.4 3.0 4.0 5.7 0.0 194 0.100 255.0 34.8 

punto di 

controllo

P2

livello di rumore 

residuo in dB(A)

livello di emissione sorgenti in 

dB(A)

livello assoluto di 

immissione in dB(A)

livello differenziale di 

immissione in dB(A)

55.9 49.5 56.8 0.9 

calcolo livelli assoluti e differenziali di immissione - periodo diurno

60.0 1.0 2.0 173.0 

60.0 1.0 2.0 93.0 

computo sorgenti parcheggio

60.0 1.0 2.0 154.0 

computo sorgenti fisse puntiformi

Lp1 sorgente in dB(A)
distanza d1 da 

sorgente in m
direttività sorgente

distanza d2 recettore-

sorgente in m

sorgente

Lp2 al 

recettore in 

dB(A)

S1 19.3 

S2 18.2 

S3 23.6 

punto di 

controllo

P2 45.8 25.8 45.8 0.0 

calcolo livelli assoluti e differenziali di immissione - periodo notturno

livello di rumore 

residuo in dB(A)

livello di emissione sorgenti in 

dB(A)

livello assoluto di 

immissione in dB(A)

livello differenziale di 

immissione in dB(A)

60.0 1.0 2.0 173.0 

60.0 1.0 2.0 93.0 

60.0 1.0 2.0 154.0 

computo sorgenti fisse puntiformi

Lp1 sorgente in dB(A)
distanza d1 da 

sorgente in m
direttività sorgente

distanza d2 recettore-

sorgente in m
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Tabella 5 – calcolo dei livelli di emissione ed immissione diurni, posizione P3 

 
 
 

Tabella 6 – calcolo dei livelli di emissione ed immissione notturni, posizione P3 

 
  

sorgente

Lp2 al 

recettore in 

dB(A)

S1 20.6 

S2 17.1 

S3 14.0 

sorgente
Lw0 in 

dB(A)
KPA in dB KI in dB KD in dB

Kstro 

in dB

B quantità 

riferimento

N frequenza 

movimento

distanza 

centro parch. 

in m

Lp al 

recettore in 

dB(A)

S4 65.4 3.0 4.0 5.6 0.0 180 0.100 255.0 34.4 

S5 65.4 3.0 4.0 4.3 0.0 62 0.100 143.0 33.5 

S6 65.4 3.0 4.0 4.7 0.0 83 0.100 155.0 34.5 

S7 65.4 3.0 4.0 5.7 0.0 194 0.100 48.0 49.3 

punto di 

controllo

P3

livello di rumore 

residuo in dB(A)

livello di emissione sorgenti in 

dB(A)

livello assoluto di 

immissione in dB(A)

livello differenziale di 

immissione in dB(A)

55.9 49.7 56.8 0.9 

calcolo livelli assoluti e differenziali di immissione - periodo diurno

60.0 1.0 2.0 198.0 

60.0 1.0 2.0 281.0 

computo sorgenti parcheggio

60.0 1.0 2.0 132.0 

computo sorgenti fisse puntiformi

Lp1 sorgente in dB(A)
distanza d1 da 

sorgente in m
direttività sorgente

distanza d2 recettore-

sorgente in m

sorgente

Lp2 al 

recettore in 

dB(A)

S1 20.6 

S2 17.1 

S3 14.0 

punto di 

controllo

P3 45.8 22.8 45.8 0.0 

calcolo livelli assoluti e differenziali di immissione - periodo notturno

livello di rumore 

residuo in dB(A)

livello di emissione sorgenti in 

dB(A)

livello assoluto di 

immissione in dB(A)

livello differenziale di 

immissione in dB(A)

60.0 1.0 2.0 198.0 

60.0 1.0 2.0 281.0 

60.0 1.0 2.0 132.0 

computo sorgenti fisse puntiformi

Lp1 sorgente in dB(A)
distanza d1 da 

sorgente in m
direttività sorgente

distanza d2 recettore-

sorgente in m
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Tabella 7 – calcolo dei livelli di emissione ed immissione diurni, posizione P4 

 
 
 

Tabella 8 – calcolo dei livelli di emissione ed immissione notturni, posizione P4 

 
  

sorgente

Lp2 al 

recettore in 

dB(A)

S1 26.1 

S2 18.5 

S3 17.2 

sorgente
Lw0 in 

dB(A)
KPA in dB KI in dB KD in dB

Kstro 

in dB

B quantità 

riferimento

N frequenza 

movimento

distanza 

centro parch. 

in m

Lp al 

recettore in 

dB(A)

S4 65.4 3.0 4.0 5.6 0.0 180 0.100 152.0 38.9 

S5 65.4 3.0 4.0 4.3 0.0 62 0.100 101.0 36.5 

S6 65.4 3.0 4.0 4.7 0.0 83 0.100 147.0 34.9 

S7 65.4 3.0 4.0 5.7 0.0 194 0.100 96.0 43.3 

punto di 

controllo

P4

livello di rumore 

residuo in dB(A)

livello di emissione sorgenti in 

dB(A)

livello assoluto di 

immissione in dB(A)

livello differenziale di 

immissione in dB(A)

55.9 45.7 56.3 0.4 

calcolo livelli assoluti e differenziali di immissione - periodo diurno

60.0 1.0 2.0 169.0 

60.0 1.0 2.0 195.0 

computo sorgenti parcheggio

60.0 1.0 2.0 70.0 

computo sorgenti fisse puntiformi

Lp1 sorgente in dB(A)
distanza d1 da 

sorgente in m
direttività sorgente

distanza d2 recettore-

sorgente in m

sorgente

Lp2 al 

recettore in 

dB(A)

S1 26.1 

S2 18.5 

S3 17.2 

punto di 

controllo

P4 45.8 27.2 45.9 0.1 

calcolo livelli assoluti e differenziali di immissione - periodo notturno

livello di rumore 

residuo in dB(A)

livello di emissione sorgenti in 

dB(A)

livello assoluto di 

immissione in dB(A)

livello differenziale di 

immissione in dB(A)

60.0 1.0 2.0 169.0 

60.0 1.0 2.0 195.0 

60.0 1.0 2.0 70.0 

computo sorgenti fisse puntiformi

Lp1 sorgente in dB(A)
distanza d1 da 

sorgente in m
direttività sorgente

distanza d2 recettore-

sorgente in m



Pagina 21 di 22 
Vietata a norma di legge la riproduzione 

GEA AMBIENTE Technology 

 

 

9 CONFRONTO TRA I VALORI PREVISTI ED I LIMITI DI RIFERIMENTO 

 
Nella tabella seguente si riporta il confronto, per ogni posizione di misura, dei livelli di rumore 
stimati presso i recettori / punti di misura con i limiti di emissione, assoluti di immissione e 
differenziali di immissione. Si fa presente il fatto che il confronto con i limiti differenziali di 
immissione è stato effettuato in modo del tutto cautelativo, perché la verifica del criterio 
andrebbe eseguita all’interno degli edifici recettori. Da quanto detto in precedenza ne 
consegue che gli effettivi livelli di rumore, attesi presso i recettori più vicini alle sorgenti 
esaminate, saranno certamente più bassi di quelli stimati nel corso di questo studio. 
 

Tabella 9 – confronto con i limiti di emissione ed immissione 

 
 
L’analisi dei risultati illustrati in precedenza porta a concludere che, nel caso in cui le sorgenti 
di rumore abbiano le specifiche indicate al paragrafo 4, i limiti prescritti dalla zonizzazione 
acustica del territorio in classe IV e V verranno rispettati presso ognuno dei 4 recettori / 
posizioni di misura prescelti, in relazione ai tempi di riferimento diurno e notturno. 
 
 
 

10 CONCLUSIONI 

 
Alla luce dei risultati delle elaborazioni sopra riportate, dei dati di input descritti e con le 
limitazioni ed il margine di errore insiti nella metodologia adottata, si può affermare che 
l’impatto acustico prodotto dalla riconfigurazione del P.L.205 “Cantoniera” in 2 subcomparti 
sarà contenuto entro i limiti previsti dalla vigente normativa in materia di classificazione 
acustica del territorio comunale.  
 
All’interno delle fasce pertinenziali alle infrastrutture stradali della zona verranno altresì 
rispettati i limiti previsti dal D.P.R. 30/03/2004 n°142. 
 
GEA AMBIENTE Technology declina qualsiasi responsabilità nel caso in cui il progetto 
venga realizzato in modo difforme da quanto descritto nel corso della presente relazione. 
  

stima limite rispetto stima limite rispetto stima limite rispetto

P1 / diurno 44.1 65.0 si 56.2 70.0 si 0.3 5.0 si

P1 / notturno 29.7 55.0 si 45.9 60.0 si 0.1 3.0 si

P2 / diurno 49.5 65.0 si 56.8 70.0 si 0.9 5.0 si

P2 / notturno 25.8 55.0 si 45.8 60.0 si 0.0 3.0 si

P3 / diurno 49.7 60.0 si 56.8 65.0 si 0.9 5.0 si

P3 / notturno 22.8 50.0 si 45.8 55.0 si 0.0 3.0 si

P4 / diurno 45.7 65.0 si 56.3 70.0 si 0.4 5.0 si

P4 / notturno 27.2 55.0 si 45.9 60.0 si 0.1 3.0 si

emissione immissione assoluta immissione differenzialeposizione / 

periodo
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Allegato 1 – Report di misura posizione P1, periodo diurno 
 

 
  



 

Allegato 2 – Report di misura posizione P2, periodo diurno 
 

 
  



 

Allegato 3 – Report di misura posizione P3, periodo diurno 
 

 
  



 

Allegato 4 – Report di misura posizione P4, periodo diurno 
 

 
  



 

Allegato 5 – Report di misura posizione P4, periodo notturno 
 

 
  



 

Allegato 6 – Report di misura posizione P4, intervalli orari 
 
 

 
  



 

Allegato 7 – Certificato di taratura fonometro Svantek 
 

 
  



 

Allegato 8 – Certificato di taratura fonometro Larson & Davis 
 

 
  



 

Allegato 9 – Certificato di taratura calibratore Larson & Davis 
 

 


